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1. PREMESSA 

 
1.1. Introduzione 
Il progetto “La Staffetta 2022” è la risultante del lavoro di rete tra i soggetti aderenti all’ATS, allo 
scopo di raggiungere gli obiettivi prefissati dalla DGR 895/2021 per provare a dare una risposta alla 
situazione creatasi nel nostro paese ed in particolare in Liguria, conseguentemente al periodo della 
pandemia che, peraltro, non può ancora ritenersi concluso. 
La situazione di emergenza che si è creata ed il forzato lockdown hanno drasticamente cambiato le 
abitudini dei cittadini di qualsiasi età, ridimensionandone a tutti gli effetti la vita sociale. 
La fase che stiamo vivendo attualmente, nella quale si sta organizzando una ripartenza che appare 
comunque non facile, delinea un ruolo importante e imprescindibile per i soggetti appartenenti al 
Terzo Settore ai quali viene richiesto di definire modalità di intervento e modelli replicabili nei vari 
ambiti della vita sociale. 
Ancora una volta lo sport sociale e la sua rete associativa sono chiamati a fare la loro parte, 
evidenziando la valenza fortemente inclusiva del movimento: è innegabile come il gioco e lo sport 
possano essere praticati (con poche eccezioni) in tutte le età a prescindere dalle abilità e 
dall’ambiente di provenienza; il gesto ludico e quello sportivo sono riconosciuti  ad ogni latitudine 
del globo ed accomunano tutti i partecipanti a prescindere dalla provenienza, dalla lingua e dal 
colore della pelle. 
Attraverso le azioni progettuali elaborate e proposte dall’ATS si cercherà quindi di dare risposte 
soddisfacenti rispetto ai temi dell’inclusione delle persone cosiddette “fragili”, al contrasto delle 
solitudini involontarie, al miglioramento del benessere psico-fisico della persona, alla promozione 
di abitudini sane e corrette, il tutto anche attraverso il coinvolgimento delle Istituzioni Scolastiche. 
Naturalmente non si ha la presunzione di risolvere il problema con un semplice progetto ma, 
almeno, di affrontarlo individuando modalità e modelli virtuosi, coinvolgendo sensibilità già 
presenti nel mondo dell’associazionismo ed accrescendo le competenze dello stesso. 
 

Di seguito alcuni appunti tesi a sottolineare l’importanza dello sport inclusivo e sociale per 
contrastare la sedentarietà che rappresenta una vera e propria piaga sociale. 
 
 

1.1.1 Attività fisica e sedentarietà, stili di vita 
Attività fisica e sedentarietà sono due concetti opposti, ma strettamente legati alla qualità della vita 
e al benessere. Gli stili di vita più sani, caratterizzati da attività fisica prevalente rispetto alle attività 
sedentarie, sono associati non solo ai migliori risultati di salute generale, ma anche a livelli più 
elevati di fiducia in sé stessi e di benessere. Secondo diversi studi, infatti, una regolare attività fisica, 
anche moderata, contribuisce a migliorare la qualità della vita in quanto è associata positivamente 
sia allo stato di salute, sia al grado di soddisfazione degli interessi personali e allo sviluppo delle 
potenzialità e dei rapporti sociali e aiuta a prevenire e ad alleviare molte patologie croniche. 
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Essendo quindi l’attività fisica un elemento fondamentale per la prevenzione e per la terapia di 
molte malattie è necessario incentivarla. 
Una recente analisi condotta da SVIMEZ e sostenuta da Sport e Salute, quantifica la variazione dei 
numeri dei praticanti attività fisica e dei sedentari in un arco di tempo piuttosto ampio, compreso 
tra il 1997 ed il 2019, ultimo anno di attività “normale” prima dell’inizio della pandemia. 
Questo studio consente di verificare che il trascorrere di questi 23 anni, di fatto, ha visto aumentare 
in Italia il numero di coloro che praticano l’attività fisica in via continuativa, mentre diminuiscono 
coloro che la praticano in misura più saltuaria e, contestualmente aumentano coloro che non 
praticano alcuna attività fisica. 
La tabella sottostante riporta il dato nazionale e quello ligure: 
 

 PRATICANO SPORT IN MODO 
CONTINUATIVO 

PRATICANO SPORT IN MODO 
SALTUARIO 

PRATICANO QUALCHE 
ATTIVITA’ FISICA 

NON PRATICANO SPORT NE’ 
ATTIVITA’ FISICA 

 1997 2019 1997 2019 1997 2019 1997 2019 

ITALIA 17,87 26,60 8,95 8,36 37,37 29,38 35,46 35,62 

LIGURIA 21,70 23,65 11,33 8,98 37,97 34,15 28,60 33,29 

 
Dallo studio citato appare evidente come si incrementino i numeri dello sport agonistico che, negli 
anni ha visto crescere e migliorare l’impiantistica dedicata oltre a godere di un notevole traino 
mediatico, mentre lo sport sociale, lo sport di cittadinanza che dir si voglia vede contrarsi il numero 
dei praticanti. 
L’ISTAT (Dati sulla pratica sportiva Istat 2015) stima tra i sedentari, ossia coloro che dichiarano di 
non praticare alcuno sport o attività fisica nel tempo libero, oltre 23 milioni di persone (39,1% della 
popolazione) che aumenterebbero con l’età fino ad arrivare a quasi la metà della popolazione di 65 
anni e più. 
Questa è la fotografia dell’Italia e, per quanto ci riguarda più da vicino, della Liguria prima della 
pandemia che ha fermato quasi del tutto la pratica sportiva e motoria per circa un anno e mezzo. 
Ancora oggi, a due anni dal marzo 2020, possiamo dire che le attività sportive e motorie, con la loro 
rete di associazioni impegnate, faticano non poco a riprendere i ritmi “normali” e che i dati sopra 
riportati sono andati ancora crescendo, rendendo il trend ancora più preoccupante. 
 

Partendo quindi dal fatto che è necessario cambiare rotta, creando le condizioni per incrementare  
la pratica dello sport inclusivo e sociale, andiamo a sottolinearne i conseguenti benefici; lo sport o 
l’attività motoria praticata con continuità nel tempo, in ogni fascia di età, migliorano le condizioni 
fisiche, contrastano l’insorgere di patologie (obesità, problemi cardio-vascolari, ipertensione), 
aumentano l’autostima migliorando la percezione di se stessi e del proprio stato di benessere psico-
fisico. Meglio ancora se la partica avviene in un gruppo, allo scopo di migliorare le relazioni 
interpersonali in special modo tra le fasce di età più avanzate: in questo caso, oltre a recuperare o 
mantenere le abilità motorie di base, l’equilibrio e il tono muscolare, si favorisce la socialità, 
l’instaurarsi di nuove amicizie o rapporti di buon vicinato. 
Tra i più giovani invece la pratica sportiva, oltre a contrastare la sedentarietà, vera e propria piaga 
sociale già a partire dalle nuove generazioni, consente di affrontare con successo problematiche 
oggi molto presenti legate alla differenza di lingua, di colore della pelle, di religione, di abilità 
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fisiche oppure fenomeni estremamente preoccupanti quali il bullismo ed il cyberbullismo. Il tutto 
attraverso un percorso fatto di regole da rispettare, necessarie per stare in un gruppo squadra e per 
raggiungere i risultati prefissati che possono essere quelli sportivi ma soprattutto quelli relazionali, 
un migliore rapporto con se stessi e con gli altri. 
 

La pratica sportiva è considerata un valido ausilio nei soggetti affetti da disabilità (fisiche, mentali, 
sensoriali) anche gravi ed è utilizzata sempre più spesso come parte del trattamento in situazioni 
anche complesse (come nell’ambito della salute mentale). 
L’utilizzo dell’attività motoria consente, inoltre, ai cittadini coinvolti di non sentirsi isolati e 
stigmatizzati, e, al contrario, di usufruire di opportunità per giocare, allenarsi, sviluppare le proprie 
capacità di relazione, trovare sostegno, imparare regole di vita e ritrovare negli appuntamenti 
previsti una cadenza rassicurante.  
Lo sport costituisce, inoltre, un contesto ideale per l'osservazione delle dinamiche di gruppo, dei 
problemi di personalità e dell'apprendimento, e un valido intervento nello sviluppo dell'intelligenza 
emotiva e delle abilità relazionali, anche in situazioni di patologie gravi o gravissime. 
 

1.1.2 L’emergenza Ucraina 
Quest’ultimo mese ha visto l’esplosione del conflitto tra Russia ed Ucraina, le cui ripercussioni di 
carattere economico ed umanitario stanno coinvolgendo l’intero continente e quindi anche il 
nostro paese. La fuga di centinaia di migliaia, se non di milioni, di donne e bambini dall’Ucraina 
verso i paesi della Comunità Europea costituisce un’emergenza umanitaria senza pari dopo il 
secondo conflitto mondiale; molte migliaia di profughi stanno raggiungendo l’Italia e molti altri li 
seguiranno nelle prossime settimane, in una progressione che non è facile quantificare. Anche in 
questo caso la rete di associazioni ed enti riconducibili al Terzo Settore è pronta a contribuire per 
dare risposte concrete alla situazione che va creandosi e che si somma al disagio sociale già in atto. 
Riteniamo che risposte concrete, ancorché non esaustive, possano essere date anche attraverso le 
azioni dei tre progetti che stanno prendendo contemporaneamente avvio in questo periodo 
“Giovani”, “Povertà educativa” e “Sport inclusivo sociale”. Tutti e tre prevedono attività fortemente 
inclusive, al più, gratuite, come già scritto in precedenza rivolte ad un target estremamente ampio 
che quindi può ricomprendere a pieno titolo i componenti delle famiglie di profughi di provenienza 
Ucraina (nella stragrande maggioranza donne e bambini) rispetto alle quali, nello specifico, si 
possono prevedere interventi tali da favorirne l’integrazione sociale una volta risolte le 
problematiche primarie (alloggio e sostentamento); il tutto anche attraverso l’inserimento in 
ambienti sportivi o ricreativi che possano restituire ritmi di vita adeguati, relazioni sociali e, per 
quanto possibile, un minimo di serenità. Le azioni proposte consistono in interventi di mediazione 
linguistica e supporto psicologico oltre alla messa a disposizione di voucher per effettuare le 
necessarie visite di medicina sportiva e/o per l’acquisto di attrezzature personali o abbigliamento 
sportivo. Per questi interventi si attingerà del budget destinato alle azioni di livello regionale nn.2-3-
4 per un totale di €57.150. 
 
1.2. I passaggi organizzativi 
Il percorso che ha portato alla stesura del progetto “La Staffetta 2022” ha avuto inizio con il 
procedimento ad evidenza pubblica avviato da Regione Liguria con la DGR 895/2021, cui hanno 
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partecipato 59 tra Associazioni di Promozione Sociale, Organizzazioni di Volontariato e Fondazioni 
di Terzo Settore. 
Il processo avviato ha portato alla costituzione, il 30 dicembre 2021, dell’Associazione Temporanea 
di Scopo cui aderiscono 57 tra APS, ODV e FTS, con l’obiettivo di sviluppare una coprogettazione di 
valenza regionale, nella massima condivisione e trasparenza. 
Qui sotto il calendario dei passaggi ad oggi già svolti e di quelli previsti fino al termine dell’iter 
progettuale:  
 

2021 
15 ottobre:   DGR 895/2021 

2 novembre:   termine manifestazione d’interesse 

12 novembre:  prima riunione soggetti accreditati da Regione Liguria 

24 novembre:   riunione Enti aderenti per discussione documento costitutivo e individuazione del 
capofila 

24 novembre:   individuazione di UISP Liguria APS come capofila della costituenda ATS 

21 dicembre:  assemblea plenaria per proposta budget, individuazione referenti d’area e avvio lavori 

22/28 dicembre:  invio documento costitutivo agli Enti aderenti e sottoscrizione ATS  

30 dicembre:   trasmissione a Regione Liguria dell’atto costitutivo dell’ATS Sport inclusivo sociale 

dal 31 dicembre:  avvio coprogettazione delle reti territoriali 

2022  

11 gennaio:  riunione capofila e referenti d’area per predisposizione proposta budget iniziative 

regionali 

20 gennaio:  termine di consegna proposte di azione progettuale a carattere territoriale 

9 febbraio:  riunione Cabina di regia per verifica andamento lavori 

10 febbraio: riunione capofila e referenti d’area per analisi proposte e criteri di armonizzazione 

delle stesse 

20 febbraio:  termine lavori interni alle reti territoriali 

31 marzo: riunione comitato di coordinamento per discussione progetto esecutivo 

8 aprile:   assemblea regionale ATS per validazione progetto esecutivo “La Staffetta 2022” 

11 aprile:  invio del progetto “La Staffetta 2022” a Regione Liguria da parte del capofila UISP 

Liguria APS 

2 maggio:  avvio attività progettuali 

entro il 30 giugno 2022: primo step di relazione descrittiva delle attività di progetto 

entro il 30 novembre: termine attività progettuali 

entro il 31 dicembre:  momento pubblico di restituzione delle attività del progetto “La Staffetta 2022” 

2023 
entro il 31 gennaio: chiusura della rendicontazione da parte dei soggetti membri dell’ATS 

entro il 31 marzo: consegna a Regione Liguria della documentazione inerente la rendicontazione attivi 
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2.  IL PROGETTO 
2.1. La Staffetta 2022 
Il progetto “La Staffetta 2022” è la naturale risultante della sensibilità che il tessuto associativo 
del Terzo Settore ha nei confronti dei soggetti cosiddetti “fragili” che, quotidianamente affrontano 
difficoltà nei diversi ambiti con i quali si confrontano, compreso quello sportivo, in special modo in 
un momento irto di problematiche conseguenti all’evento pandemico. 
L’attività sportiva o motoria, a prescindere da una specifica disciplina, diventa uno strumento di 
socialità, facilitando i rapporti interpersonali ed aumentando l’autostima e la sensazione di 
benessere psicofisico nei praticanti; una pratica sportiva corretta aiuta a vivere meglio in un gruppo 
e con se stessi. 
La staffetta è la specialità presente in diverse discipline sportive individuali (tra le altre l’atletica 
leggera, il nuoto, il ciclismo, lo sci di fondo) che somma le prestazioni dei singoli per il 
raggiungimento del miglior risultato di squadra; nel caso del progetto in questione, “La Staffetta” è 
un’esperienza di rete che ha l’intento di sommare le esperienze e le azioni progettuali dei diversi 
membri dell’ATS e di tutta la rete esterna, allo scopo di rispondere al meglio alle richieste di cui alla 
DGR 895/2021 per centrare gli obiettivi specifici. 
 

2.2. Gli obiettivi specifici  
Posto che l’obiettivo generale dell’ATS, definito dalla DGR 895/2021 è la costruzione di un modello 
di intervento riferito allo Sport Inclusivo sociale, “La Staffetta 2022” persegue alcuni obiettivi 
specifici, anche questi desunti dalla DGR e dal documento costitutivo dell’ATS stessa: 

 Valorizzare il principio di sussidiarietà così come espresso dall’art. 118 della Costituzione, 
attraverso il riconoscimento dell’autonoma iniziativa dei soggetti privati senza finalità di 
profitto a titolo di esercizio di pubblica funzione sociale volta a rispondere ai bisogni delle 
persone “fragili” (tra le quali si possono riconoscere portatori di disabilità fisica e cognitiva, 
giovani, anziani o viventi in zone del territorio caratterizzati da un sensibile degrado sociale, 
che esprimono un bisogno di iniziare nuovamente a fare movimento, al fine di reinserirsi a 
pieno titolo nella società dopo questo periodo pandemico) 

 Favorire il percorso di co-progettazione tra i soggetti aderenti, finalizzato a elaborare il 
progetto articolato nelle seguenti aree di intervento:  

a. Assicurare il benessere e il sostegno all’inclusione sociale delle persone “fragili” (tra le quali 
si possono riconoscere portatori di disabilità fisica e cognitiva, giovani, anziani o viventi in 
zone del territorio caratterizzati da un sensibile degrado sociale, che esprimono un bisogno 
di iniziare nuovamente a fare movimento, al fine di reinserirsi a pieno titolo nella società 
dopo questo periodo pandemico) attraverso la realizzazione di attività sportive inclusive; 

b. Contrastare le solitudini involontarie e prevenire l’isolamento sociale della popolazione 
attraverso iniziative e percorsi di coinvolgimento legati al mondo dello sport sociale;  

c. Sostenere lo sport come fondamentale strumento di integrazione ed inclusione sociale per 
migliorare il benessere psico-fisico della persona e promuovere abitudini sane e corrette.  

d. Creare reti con le Istituzioni Scolastiche al fine di potenziare e rilanciare le attività sportive 
anche in un’ottica di inclusione e integrazione sociale 
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2.3. I destinatari 
I destinatari del progetto “La Staffetta 2022” come già evidenziato al punto precedente, sono 
persone “fragili”, tra le quali si possono riconoscere portatori di disabilità fisica e cognitiva, giovani, 
anziani o viventi in zone del territorio caratterizzati da un sensibile degrado sociale, che esprimono 
il bisogno di iniziare nuovamente a fare movimento, al fine di reinserirsi a pieno titolo nella società 
dopo il periodo pandemico. 
Per raggiungere l’obiettivo del coinvolgimento nelle azioni progettuali, occorre approntare una 
campagna promozionale del progetto, capillare, accattivante ed incisiva, incentivando il rapporto 
con i media (stampa, radio e televisioni) ed utilizzando i social a partire da Facebook ed Instagram. 
 

2.4. I numeri del progetto  
La messa a punto del progetto esecutivo con le relative schede allegate, rende possibile un’analisi 
molto più accurata e puntuale di quella che si era appena potuto abbozzare in sede di  progetto di 
massima: le azioni progettuali di ambito territoriale sono 47, con una durata media di 6/7 mesi e 
interesseranno circa i 2/3 dei Comuni liguri con un totale di abitanti pari a circa l’80% del totale. 
I destinatari diretti delle proposte progettuali, in veste di partecipanti, sono stimati in 8791 mentre i 
destinatari indiretti, (dirigenti e tecnici, volontari, parenti, altro) saranno previsti in 4155, per un 
totale di 12946 unità.  
Di seguito la ripartizione del numero dei destinatari diretti e indiretti delle 47 azioni territoriali, 
suddivisi per face di età e per ambito territoriale. 
 

DESTINATARI DIRETTI 
DELLE AZIONI 
TERRITORIALI 

0/5 
anni 

6/11 
anni 

12/17 
anni 

18/30 
anni 

31/50 
anni 

51+ anni TOTALI % 

AMBITO 1 IMPERIA 36 163 119 69 113 74 574 6.53 

AMBITO 2 SAVONA 2 57 123 192 130 787 1291 14.69 

AMBITO 3 GENOVA 165 1379 1300 794 566 866 5070 57.67 

AMBITO 4 TIGULLIO 54 310 326 120 210 200 1220 13.88 

AMBITO 5 LA SPEZIA 39 91 127 173 125 81 636 7.23 

         TOTALI 296 2000 1995 1348 1144 2008 8791 100 

% 3,37 22,75 22.69 15.33 13.01 22.85 100 
  

 

AMBITO 1 
IMPERIA 

AMBITO 2 
SAVONA 

AMBITO 3 
GENOVA 

AMBITO 4 
TIGULLIO 

AMBITO 5 
LA SPEZIA TOTALI 

DESTINATARI INDIRETTI DELLE 
AZIONI TERRITORIALI 

201 520 3054 235 145 4155 

% 4.84 12.52 73.50 5.65 3.49 100 
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Le azioni progettuali di livello regionale, estese cioè ad almeno 3 dei 5 ambiti territoriali, si 
possono invece sintetizzare come segue: 

AZIONE 1: CORSI ED EVENTI DI DISCIPLINA 
     1a - n.194 corsi per n. 12 ore di frequenza cad. (media) pari a n.2328 ore di lezione erogate 

  Si prevede di attivare una rete di corsi di sport inclusivo, distribuita sul territorio regionale in 
modalità complementare (per comuni interessati e per disciplina) alle azioni territoriali proposte 
dai membri dell’ATS. Trattasi di 24 corsi di nuoto in spiaggia e 10 in piscina, 24 corsi di ginnastica 
in spiaggia e/o nei parchi, 20 gruppi di cammino, 15 corsi di atletica, 7 di arrampicata sportiva, 
14 di pallacanestro, 11 di pallavolo, 24 di discipline orientali, 11 di pattinaggio, 12 di vela, 8 di 
canoa/canottaggio, 14 di altre discipline. Il tutto per avvicinare o riavvicinare allo sport sociale i 
cittadini liguri di ogni fascia di età, con particolare attenzione per i soggetti “fragili” 

  beneficiari diretti circa 2000    

 
  

  beneficiari indiretti circa 4500 tra genitori, dirigenti, istruttori     

1b - n. 35 eventi di durata limitata (1 o più giornate) in modalità manifestazione o breve torneo 

  (atletica leggera, escursionismo, pallacanestro, pattinaggio, calcio, altro)   

  beneficiari diretti circa 1900 
    

  

  beneficiari indiretti circa 5200 tra genitori, dirigenti, istruttori, pubblico     

 

         AZIONE 2: VOUCHER  
       2a - n.400 voucher/visita medico sportiva del valore unitario di €30,00      

2b - n.161 voucher/iscrizione corsi a pagamento o per acquisto abbigliamento sportivo del valore 
unitario di €150,00  

 

         AZIONE 3: MEDIAZIONE LINGUISTICA 
        n.100 inserimenti con 10h di mediazione/cad pari a 1000 ore di mediazione 

 

         AZIONE 4: SUPPORTO PSICOLOGICO 
        n.100 inserimenti con 2h di supporto/cad pari a 200 ore di mediazione 

 

         AZIONE 5: SUPPORTO ALLA DISABILITA' IN ATTIVITA' OUTDOOR 
     Si tratta di attività di supporto ed accompagnamento alla disabilità mediante l'impiego di 

operatori qualificati CAI, nel corso di azioni progettuali di livello territoriale o regionale (es. 
escursionismo, arrampicata). 

  

        AZIONE 6: MAPPATURE E SUPPORTI INFORMATICI 
    

  

Mappatura di ambiti sportivi (impiantistica convenzionale e non, sentieristica) accessibili, 
inclusivi ed accoglienti compresa la predisposizione di supporti informatizzati di facile 
consultazione; predisposione di calendario delle azioni di progetto incluso supporto 
informatizzato di immediata consultazione. Tutti questi strumenti saranno disponibili per 
l'utenza anche dopo la conclusione del progetto. 

 

AZIONE 7: PERCORSI FORMATIVI (Sport-IN’ Coach)  
Un corso formativo-esperienziale per volontari, animatori, istruttori sportivi e per chiunque 
voglia crescere e formarsi in quanto facilitatore di processi partecipativi nei contesti ludico-
sportivi: una proposta concreta per orientare ed accompagnare chi desidera acquisire  
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competenze utili a favorire lo sviluppo dei processi di inclusione e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani con fragilità, a coglierne le potenzialità e risorse, a riconoscere la 
complessità delle dinamiche di gruppo, ad attivare esperienze innovative di inclusione e di 
facilitazione della partecipazione di ragazzi e famiglie 

 
 
In funzione della definizione dei dati relativi alle azioni di livello regionale (azione 1 a/b) che si 
vanno a sommare a quelli delle azioni territoriali si può quantificare l’impatto complessivo del 
progetto che assomma quindi a 12691 beneficiari diretti e a 13855 beneficiari indiretti. 
 
Oltre a quelle proposte nell’ambito delle azioni regionali, le discipline sportive che potranno essere 
praticate nei diversi ambiti di intervento, sulla base delle 47 azioni progettuali territoriali, saranno: 
 

Ambito 1 – Imperia:  attività in piscina, escursionismo a piedi, in bicicletta e a cavallo, attività 
multisport, judo, arrampicata sportiva, beach volley, tai chi, ginnastica, calcio, 
minigolf, tennis e basket 

Ambito 2 – Savona: attività natatorie in piscina e in mare, tennis, attività multisport, fitness, 
beach volley, pallavolo moto d’acqua, bocce, danza, escursionismo, nordic 
walking 

Ambito 3 – Genova: pattinaggio, skateboard, ciclismo, tennistavolo, trekking, calcio, danze, 
psicomotricità, attività motoria, giochi da tavolo,giochi di carte,  tiro con 
l’arco, arrampicata indoor, nuoto, minigolf, giochi tradizionali, vela, sup, 
ginnastica dolce, basket, pallavolo, arti marziali, baskin, atletica leggera,  
canottaggio 

Ambito 4 – Tigullio: pallavolo, basket, calcetto, scherma, danza, vela, canoa, nuoto, rugby, 
escursionismo, tennistavolo, ginnastica artistica, karate, dogball, attività 
outdoor, mtb, arrampicata indoor e outdoor, orienteering 

Ambito 5 – La Spezia trekking, attività polisportiva in spiaggia, e-bike, rafting, calcio, orienteering, 
pallanuoto, basket, vela, judo, pallavolo, tennis, tennistavolo, padel, 
tiro con l’arco, bocce, rugby, giochi tradizionali. 

 

2.5. Le azioni di livello trasversale 
2.5.1 Azioni comuni ai tre patti  
Di concerto con Regione Liguria e con il Forum Regionale del Terzo Settore, allo scopo di 
rendere più organiche e sinergiche le procedure di coprogettazione avviate sul finire del 
2021, i tre capofila delle ATS Giovani, Povertà educativa e Sport inclusivo sociale, hanno 
deciso di mettere in comune alcune azioni, trasversali ai tre patti, con il coordinamento del 
Forum stesso. 
Le azioni sono le seguenti: 

 Comunicazione 
Azione volta a gestire e a coordinare i rapporti con i media e con le istituzioni, nelle 
fasi comuni ai tre patti e in quelle specifiche del singolo progetto. 
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 Evento di presentazione e avvio del progetto “La Staffetta 2022” in occasione della 
FESTA DELLO SPORT il cui svolgimento è previsto al Porto Antico di Genova dal 20 al 
22 di maggio. Questo evento, ormai testato da oltre 15 edizioni, riveste 
caratteristiche tali (copertura mediatica e consistente presenza numerica di 
partecipanti) da garantire un adeguato lancio del progetto ma anche l’occasione per 
provare concretamente molte delle attività che varranno replicate sul territorio 
regionale durante i mesi successivi 
 

 Formazione 
Lo scopo è quello di fornire ai membri delle tre ATS validi strumenti di conoscenza 
sulle norme che regolamentano il mondo del TS e, nello specifico, le procedure di 
coprogrammazione e coprogettazione, rimarcando le potenzialità e le opportunità di 
sviluppo e di crescita che tali procedure mettono a disposizione delle reti 
associazionistiche. 

 Bilancio sociale/valutazione d’impatto 
L’azione si svilupperà a partire dal 1 novembre. 

 Evento finale 
E’ il momento della restituzione finale del progetto, della rappresentazione delle 
azioni sviluppate e dei risultati ottenuti; è il momento immediatamente successivo 
alla redazione del bilancio sociale/valutazione d’impatto e dovrà svolgersi 
indicativamente entro la fine del mese di dicembre 2022. 
 

2.5.2 Azioni comuni a più ambiti territoriali di progetto  
Oltre alle azioni progettuali a ricaduta territoriale, proposte dagli enti facenti parte dell’ATS 
Sport inclusivo sociale e meglio descritte al punto successivo, allo scopo di favorire la 
massima fruizione del progetto “La Staffetta 2022” sul territorio regionale, sono state 
previste azioni trasversali, interessanti più territori (almeno tre dei cinque che compongono 
la griglia di intervento), promosse e coprogettate dagli enti di secondo livello appartenenti 
all’ATS e messe in pratica con l’ausilio delle basi associative degli stessi, presenti nella gran 
parte dei comuni della Liguria e costituenti, con altri soggetti, la cosiddetta “rete allargata”. 
Tali azioni si possono riassumere come segue: 

 la predisposizione di un calendario interattivo e di facile consultazione  delle azioni del 
progetto, attraverso il quale il cittadino ligure potrà individuare le proposte a lui più 
congeniali per età, abilità, disciplina sportiva e ambito territoriale, oltre a ricavare tutti i 
contatti dell’organizzazione di riferimento; il calendario nasce e si alimenta attraverso lo 
scambio di informazioni continuo tra il gruppo di comunicazione del progetto, facente 
capo a UISP Liguria APS, e tutti i soggetti componenti la rete allargata. 

 una formazione rivolta ai soggetti appartenenti all’ATS  e alla rete allargata, con lo scopo 
di accrescere le loro competenze in termini di comunicazione, (uso dei social, gestione di 
un sito web, riprese filmate); spesso infatti la rete associazionistica sportiva è più brava 
nel fare che nel comunicare quanto fatto. oltre a questo particolare rilevanza è rivestita 
da “Sport-IN’ coach”, un corso formativo-esperienziale per volontari, animatori, 
istruttori dello sport inclusivo sociale. 
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 Queste nuove abilità e competenze entreranno a far parte del bagaglio delle 
associazioni e ne miglioreranno la qualità delle proposte anche a progetto concluso 

 la predisposizione di strumenti atti a mappare e facilitare l’individuazione di ambiti 
sportivi (impiantistica convenzionale e non) accessibili, inclusivi ed accoglienti rispetto 
alle diverse “fragilità”; tali strumenti, nell’intenzione dell’ATS, dovranno essere 
facilmente aggiornati ed implementabili anche a progetto concluso per rimanere a 
disposizione della cittadinanza e, ovviamente, della rete di progetto in vista di iniziative 
future. 

 la proposizione il più possibile capillare e, allo stesso tempo omogenea sul territorio 
regionale, di attività di disciplina inclusive ed accoglienti, complementari rispetto a 
quelle proposte sui singoli territori dai soggetti appartenenti all’ATS; tali iniziative 
potranno essere connotate da modalità organizzative a carattere corsuale di media 
durata piuttosto che semplici eventi promozionali di breve durata; il tutto allo scopo di 
creare le condizioni per avvicinare (o riavvicinare) la cittadinanza (e i soggetti fragili in 
primo luogo) alla pratica sportiva e all’associazionismo del settore; quest’ultimo, 
fortemente provato dal lungo periodo della pandemia merita una ribalta importante per 
evidenziarne le competenze tecniche, le sensibilità e disponibilità in ambito sociale che 
lo caratterizzano come vero e proprio presidio. 

 in questa modalità si inquadrano gli interventi legati all’emergenza Ucraina della quale si 
è già trattato nell’introduzione; nella nostra regione come in molti paesi europei 
affluiscono soprattutto donne e minori le cui necessità potrebbero in parte essere 
soddisfatte mediante le azioni dei tre progetti attualmente in fase di approvazione. 
Gli interventi verranno concordati con Regione Liguria e Forum Terzo Settore e 
coordinati con quelli degli altri due patti (Giovani e Povertà educativa); con specifico 
riferimento al progetto “La Staffetta 2022” gli interventi riguarderanno soprattutto 
mediazione linguistica e, qualora necessario, supporto psicologico; la gestione sarà 
affidata al Comitato di coordinamento dell’ATS allo scopo di rispondere in maniera 
puntuale alle esigenze dei diversi territori. 
 

2.5.3 “La Staffetta 2022” e il modello  
Il protagonista indiscusso della staffetta, atleti a parte, è il testimone: nel caso dell’atletica leggera 
un cilindretto in alluminio colorato che passa di mano in mano ma, nella maggior parte dei casi, è 
una vigorosa pacca sulla spalla, gesto che esprime l’unità del gruppo e la continuità della sua azione 
verso il traguardo da raggiungere. 
Nel caso del Patto “Sport inclusivo sociale”, alla sua prima edizione in Liguria e, probabilmente, 
anche in Italia, il percorso sarà lungo e difficoltoso ed il traguardo non verrà probabilmente  
raggiunto nei tempi di attuazione di questo progetto che però, ragionevolmente, potrà 
rappresentare la prima frazione di questa ideale staffetta. 
E’ infatti impensabile che un gruppo di soggetti, pur animati dai migliori propositi ma alla loro prima 
esperienza comune, possa trovare risoluzione in un periodo tutto sommato breve (alcuni mesi) a 
problematiche complesse come quelle dell’inclusione sociale e degli stili di vita delle persone; per 
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contro è doveroso porsi l’obiettivo di lasciare in eredità ai futuri staffettisti, un testimone virtuale 
rappresentato da un’esperienza laboratoriale replicabile e migliorabile. 
 

Il modello che, attraverso la funzione di apripista del progetto “La Staffetta 2022”, si intende 
realizzare, viene definito La piattaforma dello Sport inclusivo e sociale. 
 

La piattaforma è da intendersi come un luogo d’innovazione aperto in cui diverse competenze e 
conoscenze collaborano tra di loro per la valorizzazione dell’attività fisica e dello sport inclusivo in 
strumenti per il soddisfacimento di bisogni e per il miglioramento dei livelli di “benessere sociale” 
delle persone, trasformando i problemi, prima in idee e poi in soluzioni, siano esse servizi o beni. 
 

La metodologia di intervento si caratterizza quindi per il suo elevato grado di innovazione sociale, 
prevedendo lo sviluppo di attività, servizi e modelli che soddisfano bisogni sociali (in modo più 
efficace delle alternative esistenti), creando allo stesso tempo nuove relazioni e nuove 
collaborazioni, accrescendo la capacità di azione delle stesse comunità di riferimento. 
Le attività di progetto avranno un approccio duale, quindi utili sia per la riattivazione post Covid 19, 
sia per rendere l’attività sportiva e/o motoria un elemento sistemico nei processi di sviluppo e 
coesione attivati nei contesti urbani ed extraurbani per il raggiungimento dei target di inclusione, 
benessere, salute e sviluppo sostenibile previsti dall’Agenda 2030. 
 

Le azioni progettuali si articoleranno su diverse fasi: 
1) Costruzione e sviluppo del Network 
Punto di partenza sarà lo sviluppo del partenariato, a partire dall’ATS e dalla rete allargata di 
progetto che dovrà poi completarsi e implementarsi coinvolgendo quegli attori che sono rilevanti ai 
fini della sperimentazione e della validazione dei meccanismi di inclusione attraverso lo sport i 
Comuni, le ASL, il terzo settore e le associazioni della società civile, le ASD ecc. 
2) Operatività della piattaforma 

 Attivazione della piattaforma a livello regionale che costituirà il raccordo tra tutte le 
componenti e la cabina di regia e che curerà le relazioni istituzionali. 

 Gestione dei partenariati territoriali, mantenimento della rete e supervisione e promozione 
delle azioni sul territorio di competenza. 

 Un livello TERRITORIALE, su base tematica, che metterà in campo e coordinerà le azioni 
 

3) I primi strumenti che potranno essere in prospettiva gestiti dalla  piattaforma dello Sport 
inclusivo e sociale saranno 

 Il calendario e la mappa dello sport inclusivo e sociale; in fase di costruzione e 
sperimentazione gestiranno l’insieme di eventi de “La Staffetta 2022” per poi diventare lo 
strumento sul quale “caricare” le manifestazioni sportive inclusive e solidali che verranno 
realizzate e proposte nel periodo successivo alla conclusione di questo progetto, oltre a 
contenere il dettaglio di tutti i soggetti (EPS, APS, ASD, SSD) particolarmente operativi nei 
territori liguri e tali da divenire veri e propri punti di riferimento dello sport inclusivo; a tutti 
gli effetti un riconoscimento anche formale, per i soggetti di cui sopra, della qualità delle 
proposte di sport sociale. 

 la mappa degli ambiti sportivi (impiantistica convenzionale e non, sentieristica, percorsi 
naturalistici e subacquei attrezzati) accessibili, inclusivi ed accoglienti (capofila CAI Liguria 
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e AISM) già citata al punto precedente che, adeguatamente messa a punto nei prossimi 
mesi, potrà diventare un imprescindibile strumento (unitamente a calendario e mappa di cui 
sopra) per la fruizione dello sport sociale ma anche, riteniamo, utile ad incentivare il turismo 
sportivo, fenomeno in costante evoluzione negli ultimi anni anche nella nostra regione. 

 i percorsi formativi dello sport inclusivo e sociale necessari a mantenere sempre aggiornati 
i dirigenti, i tecnici ed i volontari delle associazioni della piattaforma; due esempi saranno 
già operativi nell’ambito de “La Staffetta 2022”, il corso sulla comunicazione dello Sport 
inclusivo a cura di Cineguida e “Sport-IN’ coach”, capofila ANSPI Liguria, indispensabile per 
formare nuove figure specializzate in animazione ludico-sportiva a carattere inclusivo 
operanti nell’ambito della rete di piattaforma. 
 

il successo dipenderà dalla nostra capacità di far collaborare attivamente enti locali, istituzioni, 
associazioni e cittadini per affrontare le sfide e trovare le soluzioni ai problemi nei territori 
d’intervento. 
Solo comunità territoriali collaborative, infatti, sono in grado di innescare e sostenere i processi di 
inclusione, che costituiscono l’obiettivo del progetto. 
 
 

2.6 Le azioni territoriali 
Le azioni territoriali sono frutto della coprogettazione tra gli enti di ognuno dei 5 ambiti nei quali, in 
termini progettuali, è suddivisa la Liguria; tali azioni, rispondenti ai parametri delineati dalla 
Del.851/2021, sono presentate da soggetti che operano spesso in rete tra loro o in abbinata con 
associazioni della rete allargata e a volte singolarmente. Le 47 azioni progettuali a carattere 
territoriale sono riepilogate nello schema sottostante attraverso il quale si rappresenta la 
suddivisione nei diversi ambiti territoriali e, nello specifico la loro rispondenza agli obiettivi indicati 
dalla DGR. 

  
OBIETTIVI  DA RAGGIUNGERE 

 

  
SOSTEGNO 

INCLUSIONE 
CONTRASTO 
SOLITUDINE 

ABITUDINI 
SANE 

SCUOLE 

 

AZIONI 
TOTALI 

AZ/OB AZ/OB AZ/OB AZ/OB 

Ambito 1 IMPERIA 4 4 2 3 1 

Ambito 2 SAVONA 7 7 5 7   

Ambito 3 GENOVA 25 24 13 16 8 

Ambito 4 TIGULLIO 5 4 2 4 2 

Ambito 5 LA SPEZIA 6 5 1 2 2 

TOTALE 47 45 24 32 13 

% 95,65 50 69,56 28,26 

Attraverso il sistema delle azioni di livello regionale si andrà a riequilibrare, territorio per territorio, 
ove necessario, il lavoro sugli obiettivi da raggiungere, con particolare riferimento al fare sistema 
con le istituzioni locali e con le scuole in particolare.  
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3. LA GOVERNANCE 

3.1. La Governance generale del progetto 
La Governance del Patto di sussidiarietà “Sport inclusivo sociale” è affidata dalla DGR 895/2021 ad 
una Cabina di regia composta dal Settore Politiche Sociali, Terzo Settore, Immigrazione e Pari 
Opportunità e dal Servizio Università e Politiche Giovanili della Regione Liguria, dal Forum del Terzo 
Settore e da 5 Direttori Sociali, in rappresentanza dei rispettivi territori delle Conferenze dei 
Sindaci. Alla Cabina di regia è affidato il compito di valutare l’andamento dei progetti sia in fase d 
elaborazione sia nella fase attuativa e di valutarne l’efficacia anche in termini di qualità delle attività 
da svolgere. 
Allo scopo di garantire una adeguata gestione dell’ATS e delle attività da svolgere, l’ATS si è data la 
seguente organizzazione interna: 
 

3.1.1. L’Assemblea regionale dell'ATS 
E’ composta dai 57 membri che hanno sottoscritto l’ATS, ha il compito di definire le linee guida 
generali della progettazione, partecipare alla definizione e quindi licenziare il progetto finale e il 
budget complessivo di spesa e monitorare che le azioni progettuali realizzate in ciascun territorio 
siano coerenti con il progetto.  
L’Assemblea dell’ATS si riunisce almeno 3 volte: inizialmente per la validazione della proposta di 
progetto esecutivo, in itinere per un confronto sull’andamento del progetto e in prossimità della 
fine del progetto. Cura inoltre , con il sostegno del Comitato di Coordinamento, l’organizzazione 
insieme a Regione Liguria di un momento pubblico di restituzione degli esiti del progetto. 
 

3.1.2. Le Aree Territoriali  
Allo scopo di progettare le azioni progettuali con la massima aderenza al territorio regionale e alle 
sue particolarità e criticità, si è optato per suddividere lo stesso in cinque ambiti omogenei 
corrispondenti ai territori di competenza delle ASL liguri: Ambito 1 – Imperia, Ambito 2 – Savona, 
Ambito 3 – Genova, Ambito 4 – Tigullio e Ambito 5 - La Spezia. Ogni ambito è coordinato dal 
referente di ambito che è anche parte del Comitato di coordinamento dell’ATS.  
Compito delle reti di ambito è quello di coprogettare e gestire le azioni relative al proprio territorio. 
 

3.1.3. Il Comitato di Coordinamento dell'ATS 
E’ composto dal capofila e dai 5 referenti dei comitati territoriali, ha il compito di coordinare dal 
punto di vista generale il progetto, elaborando i documenti progettuali e i budget delle varie linee 
di azione che saranno poi presentanti in assemblea. Inoltre, una volta licenziato il progetto, avrà il 
compito di supervisionare le varie azioni progettuali e di verificarne la rendicontazione finale. 
 

3.1.4. Il Comitato di Garanzia (Cabina di regia) 
E’ composto da un rappresentante del Forum Ligure del Terzo Settore insieme al Settore Politiche 
Sociali, Terzo Settore, Immigrazione e Pari Opportunità della Regione Liguria e ai 5 Direttori Sociali 
in rappresentanza dei rispettivi territori delle Conferenze dei Sindaci con il compito di garanzia in 
merito all’andamento del progetto sia nella fase di elaborazione che in quella attuativa, e di 
valutazione dell’efficacia in termini di qualità delle attività svolte. Potranno, altresì essere invitati, 
anche in modo permanente, i rappresentanti di altre Istituzioni in funzione delle tematiche 
affrontate dalla progettazione. 
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3.2. La gestione del progetto 
3.2.1. Livello regionale 
Allo scopo di raggiungere gli obiettivi fissati dalla DGR 895/2021 si è costituita una ATS Regionale 
composta dai soggetti di terzo settore che hanno preso parte alla manifestazione d’interesse e, 
successivamente, hanno confermato la propria disponibilità sottoscrivendo il documento 
costitutivo che  ne fissa le finalità di seguito elencate 
 

 Valorizzare il principio di sussidiarietà così come espresso dall’art. 118 della Costituzione, 
attraverso il riconoscimento dell’autonoma iniziativa dei soggetti privati senza finalità di 
profitto a titolo di esercizio di pubblica funzione sociale volta a rispondere ai bisogni delle 
persone “fragili” (tra le quali si possono riconoscere portatori di disabilità fisica e cognitiva, 
giovani, anziani o viventi in zone del territorio caratterizzati da un sensibile degrado sociale, 
che esprimono un bisogno di iniziare nuovamente a fare movimento, al fine di reinserirsi a 
pieno titolo nella società dopo questo periodo pandemico) 

 Favorire il percorso di co-progettazione tra i soggetti aderenti, finalizzato a elaborare il 
progetto articolato nelle seguenti aree di intervento:  

a. Assicurare il benessere e il sostegno all’inclusione sociale delle persone “fragili” (tra 
le quali si possono riconoscere portatori di disabilità fisica e cognitiva, giovani, 
anziani o viventi in zone del territorio caratterizzati da un sensibile degrado sociale, 
che esprimono un bisogno di iniziare nuovamente a fare movimento, al fine di 
reinserirsi a pieno titolo nella società dopo questo periodo pandemico) attraverso la 
realizzazione di attività sportive inclusive; 

b. Contrastare le solitudini involontarie e prevenire l’isolamento sociale della 
popolazione attraverso iniziative e percorsi di coinvolgimento legati al mondo del 
dello sport sociale;  

c. Sostenere lo sport come fondamentale strumento di integrazione ed inclusione 
sociale per migliorare il benessere psico-fisico della persona e promuovere abitudini 
sane e corrette.  

d. Creare reti con le Istituzioni Scolastiche al fine di potenziare e rilanciare le attività 
sportive anche in un’ottica di inclusione e integrazione sociale 

 
 

3.2.2. Livello di ambito territoriale 
In ogni ambito territoriale è presente un raggruppamento di enti aderenti all’ATS, mediamente 
poco numeroso (6 soggetti ad Imperia, Tigullio e La Spezia, 9 a Savona) ad eccezion fatta per 
Genova che vede un gruppo decisamente più nutrito (30 unità). Tali soggetti costituiscono la rete 
interna di ogni ambito territoriale che ha il compito di coprogettare e gestire le azioni relative al 
territorio stesso. 
Ogni gruppo di ambito territoriale, nel corso di alcuni passaggi assembleari ha nominato il proprio 
referente che, con il capofila UISP Liguria APS, compone il Comitato di coordinamento le cui 
funzioni sono meglio specificate al paragrafo 3.1.3. 
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Di seguito lo schema riepilogativo dei cinque referenti e delle associazioni di cui fanno parte: 
 

AREA TERRITORIALE ASSOCIAZIONE REFERENTE 
Ambito 1 - Imperia HELP HANDICAPPATI E LORO PROBLEMI ODV  MARTINA ANGELINI 

Ambito 2 - Savona ARCISOLIDARIETA' SAVONA ODV GIOVANNI DURANTE 

Ambito 3 - Genova CSI GENOVA LUCA VERARDO 

Ambito 4 - Tigullio CSI CHIAVARI CRISTIANO SIMONETTI 

Ambito 5 - La Spezia ARCI LA SPEZIA APS STEFANIA NOVELLI 
 

3.2.3. Le reti delle aree territoriali 
L’esperienza sui temi della coprogrammazione e coprogettazione maturata da molti dei soggetti 
facenti parte dell’ATS, ha favorito e stimolato il lavoro di rete interno (ved. par. precedente) ed 
esterno all’ATS stessa, coinvolgendo in questo caso moltissimi soggetti dell’associazionismo diffuso 
e della società civile nella rete informale. 
In ogni ambito, con riferimento alle azioni territoriali, le reti interne o formali composte dai membri 
dell’ATS  
Tutto ciò ci auguriamo possa facilitare la diffusione dei contenuti del progetto “La Staffetta 2022”. 
Di seguito la rappresentazione dell’ATS, suddivisa nei cinque ambiti, e delle sue reti interne ed 
esterne (con associazioni, enti locali, distretti socio sanitari, cooperative, scuole, Università, 
aziende, imprese sociali, parrocchie, comitati di quartiere, associazioni di categoria gruppi 
informali): 
 

AREA 
TERRITORIALE 

RETE INTERNA/FORMALE RETE ESTERNA/INFORMALE TOTALE 

Ambito 1 
Imperia 

UISP COMITATO TERRITORIALE IMPERIA 
APS - ANFFAS ONLUS SANREMO - 

CENTRO DI AIUTO ALLA VITA APS - SPES 
ASS.NE DI PARENTI ED AMICI DI 

PORTATORI DI HANDICAP APS - CENTRO 
ASCOLTO CARITAS SANREMO ODV - 

HELP HANDICAPPATI E LORO PROBLEMI 
ODV 

POL. DIL. INTEGRABILI - MONESI YOUNG - I 
DEPLASTICATI ODV - COOP. ANCORA - EFFETTO 

FARFALLA APS - LA CASA GRANDE DI GIZ - ANFFAS 
ONLUS IMPERIA - CONSULTORIO SANREMO - 
VIRTUS SANREMO – MARVIN SCUBA DIVING 
IMPERIA – IST. NS MISERICORDIA IMPERIA - 

HANDARPERMARE 

18 

Ambito 2 
Savona 

ACLI SAVONA APS - ADOC APS SAVONA 
- OSS. NAZ. PER LA TUTELA DEL MARE - 
UISP COM. TERR. DI SAVONA APS - ADA 

SAVONA ODV - ARCISOLIDARIETA' 
SAVONA ODV - ASDO ASS. DOWN 

SAVONA ODV - AUSER SAVONA ODV - 
SECONDA STELLA A DESTRA ODV 

LEGA NAVALE SAVONA - CENTRO NAUTICO 
VADESE - ASS. GENITORI NOSTRA FAMIGLIA - ASS. 
GUARDAMI NEGLI OCCHI - ASS. JET SKY THERAPY 

- CSV POLIS - EUNIKE ASD - VICEVERSA APS - 
TENNIS ALBA DOCILIA - ASD TENNIS ZIZZINI - ASD 

SEMPLICEMENTE DANZA - ARCI SAVONA - FIB 
DELEGAZIONE DI SAVONA – ARCIMEDIA I RIFUGI 
DELLA DEIVA - LA BOCCIA APS ASD - LA VADESE 
APS ASD - US LETIMBRO APS ASD - LA BOCCIA 
CARCARE APS ASD - GB CELLESE ASD - US ACLI 

SAVONA - ASD GIMNASIUM IDS - APAS 
PARKINSON SAVONA – LA FAMIGLIARE APS ASD – 

EUNIKE ASD 

33 
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Ambito 3  
Genova 

5678 Studio APS - ADOC APS GENOVA E 
LIGURIA - ANGSA LIGURIA APS - ANSPI 
LIGURIA APS - ARCI GENOVA APS - ASS. 
AMICI DEL TEMPO LIBERO G. PROFUMO 

DETTO PIRULIN APS - AUSER 
REGIONALE LIGURIA E TERRITORIALE 

GENOVA - CIS COLLE DEGLI OMETTI APS 
- CAI REGIONE LIGURIA APS - CENTRO 

SOCIALE CARDINALE GIUSEPPE SIRI ASD 
PS - CERCHIO BLU APS - CINEGUIDA APS 

- CIRC. VEGA APS - CONS. SPORTIVO 
PIANACCI - CSI LIGURIA - GRUPPO 

CITTA' DI GENOVA APS - LA GIOSTRA 
DELLA FANTASIA APS - LIBERALAMENTE 
APS - ORATORIO S. FILIPPO ANSPI APS - 
SULLE ALI DELLA FANTASIA APS - UISP. 
COM. TERRITORIALE GENOVA APS . - 
UISP COM. REGIONALE LIGURIA APS - 
AISM ONLUS COORD. LIGURIA - FISM 

ONLUS FONDAZ. LIGURIA - 
ASSOCIAZIONE GENOVESE AMICI DEGLI 

ANIMALI ODV - AUSER LIGURIA E 
GENOVA - DONNA OGGI ARENZANO 

ODV - LA DIMORA ACCOGLIENTE ODV - 
IMFI ISTITUTO PER LE MATERIE E LE 

FORME INCONSAPEVOLI - UILDM 
UNIONE ITALIANA LOTTA ALLA 

DISTROFIA MUSCOLARE GENOVA ODV 

IST. COMPR. BOLZANETO - IST. COMPRENSIVO 
TEGLIA - ATHLETIC CLUB GENOVA A.D. - CENTRO 

SOCIO RIABILIATIVO F. BASAGLIA - CENTRO 
SOCIALE QUARTO - INSIEME PER SPORT - DADO 

BLU SET DANZA - IST. COMPR. QUARTO - 
ACCADEMIA DEL CHIOSTRO - CIRC. ARCI 

LAVORATORI STURLESI - ASD APPARIZIONE FC - 
AD TENNIS TAVOLO GENOVA - COM. DI QUART. 
CAMPI - SPAZIO DANZA - COM. CORNIGLIANO 

PER LA CITTA' - COM. LINNEO BEGATO E 
DINTORNI - IST. COMPR. CORNIGLIANO - PALME 
SPORT - SPORT AND GO - CROCERA STADIUM - 

SPORT FAMILY SERVICE - CIRCOLO VELICO 
ARENZANO - LA SECCA ARENZANO - ASD 

ARENZANO DUCKS BASKET SCHOOL - ACC. 
PSICOPEDAGOGICA PHILOS -LA NOSTRA 
FAMIGLIA - BIC GENOVA - COOP. SOC. IL 

SENTIERO DEL MOV. RAGAZZI - COOP. SOC. LA 
SALLE - APS CENTRO STORICO RAGAZZI - ASD SAN 
SIRO - COOP. SOC. IL MELOGRANO - CIV DI PRE' - 
AGESCI GENOVA 26 - AGESCI GENOVA 5 - GS SAN 

FRUTTUOSO - ASS. CULT. IL LAB. MUSICALE 
GENOVESE - ASD PAESE DELLE MERAVIGLIE -
IST.COMPR. LAGACCIO - CIV BALBI - CAG IL 

MOSAICO - IST. CONTUBERNIO D'ALBERTIS - 
UNIVERSITA' DI GENOVA - COOP. LA COMUNITA' 

C. FATA CARABINA -  ASD NAIMA ACADEMY - 
CENTRO DI AGGR. LA LOCOMOTIVA - CENTRO DI 

AGGR. CAPRA AZZURRA - ASS. CO.LI.DO.LAT. -
IMPR. SOC. SUQ GENOVA - CENTRO SAS PEGLIESE 

-ASD US SAN MARZIANO - ANSPI GENOVA - 
OMNIBUS COOP. SOCIALE - MACRAME' COOP. 

SOCIALE - CIRC. RICR. CULT. E SPORT. COLLE 
DEGLI OMETTI - ASS.PRATOZANINO 2.0 - ODV 

PRATO - AGORA' COOP. SOC. - ABG SEZ. ARCIERI - 
GS SPERANZA PRA' - ANTEAS GENOVA - AUSER 

ARENZANO -ASD ARTISTIC ROLLER TEAM - 
IST.COMPR. PRA' - IST.COMPR. VOLTRI - 

IST.COMPR. VOLTRI II - ATS 34 GE PONENTE - UILT 
GENOVA - ALYAT DANZA ASD - MUNICIPIO VI 
MEDIO PONENTE - MUNICIPIO VII PONENTE - 

IST.COMPR. SESTRI - COOP. SOCIALE LA GIOSTRA 
DELLA FANTASIA - ASD SAN ROCCO DI VERNAZZA 

MEETING CLUB - BLUE DEVILS ASD -AQUILE 
AZZURRE ASD - NAIMA ACADEMY - AMICO 

CAVALLO ASD - ASS. ARGO - PARADISE RANCH 
ASD - ASD FREE SPORT - ASD GAU SPORT - 

ATLETICA DON BOSCO UNIVERSALE ASD -SISPORT 
SSD A RL - ATLETICA CFFSD COGOLETO - ASD CFFS 

COGOLETO GINNASTICA – CSI GENOVA – 
BOCCIOFILA SAN FRUTTUOSO – CIRC. AUSER 

VILLA IMPERIALE – CIRC. AUSER FOCE – GIUSTIZIA 
MINORILE MIN. GRAZIA E GIUSTIZIA – SMS 

BARABINI DI TRASTA – LA RESISTENTE – ARCI 
SOLIDARIETA’ GENOVA – CIRCOLO UGUAGLIANZA 

126 
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Ambito 4 
Tigullio 

CSI DI CHIAVARI APS - POL. BEN ESSERE 
ASD APS - OSSERVATORIO RAFFAELLI 

APS GE - AMICI DI SIMONE ODV - 
CONSULTA DEL VOLONTARIATO DELLA 

CITTA' DI RAPALLO ODV - LA BAIA DELLE 
FAVOLE ODV 

IL SENTIERO DI ARIANNA - ASS. ANFFAS VILLA 
GIMELLI RAPALLO ONLUS - ASS. TIGULLIO EST 

ANFFAS ONLUS - FOND. CASA DI RIPOSO P. 
TORRIGLIA - RUPINARO ASD - CHIAVARI 

SCHERMA ASD - CHIAVARI NUOTO ASD - LEGA 
NAVALE ITALIANA - CSI SAFE SPORT E CULTURA 

ASD - ADMO VOLLEY LAVAGNA - POLI SPORT 
AMICIZIA FAM. CSI CHIAVARI ASD - GINNASTICA 

RIBOLI - VILLAGGIO TENNIS TAVOLO - ASS. 
SORDOMUTI TIGULLIO - POL. 

VALFONTANABUONA - ASS. AMICI DEL PARCO - 
COMUNE DI SESTRI LEVANTE - SCUOLA DI 

PALLAVOLO CARASCO - F.C. MOCONESI - DC 
SPORT FITNESS E WELLNES ASD - COMUNE DI 
CICAGNA – ASD MEZZANEGO – COMITATO DI 

LOVARI – ASD AMICI DEI LAGHI DI GIACOPIANE – 
FIE LIGURIA 

31 

Ambito 5           
La Spezia 

ARCI VAL DI MAGRA APS - ANFFAS 
ONLUS LA SPEZIA -ARCI LA SPEZIA APS - 

FED. ITALIANA CINOFILIA SPORT E 
SOCCORSO APS - UISP LA SPEZIA E VAL 
DI MAGRA APS - ANGSA DELLA SPEZIA 

ODV 

FOND. IL DOMANI DELL'AUTISMO - ARCI NAVE 
APS - COMUNE DI SARZANA - CENTRO DI SERVIZI 

VIVERE INSIEME - ASI LIGURIA - DOG OPEN 
GAMES ASD - POL. SPEZZINA DISABILI - 

NEUROPSICHIATRIA INFANZIA E ADOLESCENZA 
ASL 5 - LICEO ARTISTICO E MUSICALE  V. 

CARDARELLI - ASD OLIMPIA CLUB - 
MEDITERRANEA SAILING - ASD BASKET GIOVANI 
C.PAPINI UISP LA SPEZIA - ASD CREATIVAMENTE 

ASD - UISP NUOTO VALDIMAGRA - CIRC. ARCI 
BOCCE APS - CIRC. ARCI BOCC. CHIAPPA APS - 

CIRC. CULTURALE SERO' - CIRC. ARCI CONCORDIA 
LA LIZZA APS - CIRC. ARCI FAVARO APS - CIRC. 

ARCI FOLLO ALTO APS - CIRC. ARCI LA PIANTA APS 
- CIRC. ARCI MONTARETTO APS - CIRC. ARCI 

PIANAZZE APS - CIRC. ARCI RICCO' DEL GOLFO 
APS - CIRC. ARCI TERMO APS - CIRC. ARCI TORA 
VECIA APS - CIRC. ARCI US LA SERRA ASP - CIRC. 

ARCI VALDELLORA S.PAGANO APS 

34 

TOTALI 57 185 242 
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4. BUDGET DEL PROGETTO E GESTIONE ECONOMICA 

4.1. Delibere regionali 
Dal punto di vista normativo, a valle del Decreto Ministeriale n. 93 del 7 agosto 2020 adottato dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con cui è stato emanato l’atto di indirizzo recante, per 
l’anno 2020, l’individuazione degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee 
di attività finanziabili attraverso le risorse incrementali assegnate dall’articolo 67 del D.L. n. 34 del 
2020, convertito dalla L. n. 77 del 2020, al Fondo per il finanziamento di progetti e di attività di 
interesse generale nel Terzo Settore, di cui all’articolo 72 del Codice del Terzo Settore, cui hanno 
fatto seguito le note dell’Organismo Unitario di rappresentanza del Terzo Settore del 15/04/2021 e 
del 5/10/2021, la Regione Liguria ha emanato la seguente delibera: 
 
• Delibera di Giunta Regionale n.895/2021 ad oggetto “Procedimento ad Evidenza Pubblica per la 
coprogettazione per il sostegno allo svolgimento di attività di interesse generale da parte di 
Organizzazioni di Volontariato, Associazioni di Promozione Sociale e Fondazioni (artt. 72 e 73 
D.Lgs. 117/2017 del Codice del terzo Settore). Accordo di programma annualità 2020 – Area Sport 
inclusivo Sociale-. Accertamento e prenotazione di euro 950.379,00.” 
Tale delibera definisce obiettivi e finalità del procedimento e, conseguentemente, del presente 
progetto. 
 
4.2. Le risorse utilizzate 
Oltre alle risorse definite dalla DGR succitata, il progetto “La Staffetta 2002” si avvarrà anche di 
quanto messo a disposizione dai soggetti aderenti all’ATS, in termini di cofinanziamento, 
riconducibile indicativamente a:  
• valorizzazione volontariato  
• valorizzazione risorse umane 
• risorse strumentali proprie, eventuali sedi, strutture e materiale vario per le attività 

• risorse economiche proprie 
 

Tutto quanto considerato, il costo complessivo del progetto ammonta a € 1.363.434,07 di cui il 
70% (€950.379,00) viene messo a disposizione da Regione Liguria in forza della DGR 895/2021 e il 
restante 30% (€413.055,07) dal cofinanziamento degli enti componenti l’ATS . 
 

La suddivisione del budget è stata definita sulla base di una discussione partecipata in sede di 
Assemblea dei membri dell’ATS; si è partiti individuando l’importo da destinare alle azioni 
progettuali, ottenuto detraendo dal budget da DGR 895/2021, le quote riferite al coordinamento 
progetto, alla gestione delle reti territoriali, alle azioni trasversali ai patti, agli eventi iniziale e 
finale; il tutto pari a circa il 7.3% del budget stesso. 
Il totale così ottenuto è stato poi suddiviso in due parti, destinate rispettivamente alle azioni di 
livello regionale (18.8%) e alle azioni di livello territoriale (73.9%).  
La quota di budget riferita alle azioni progettuali del singolo ambito territoriale è stata definita 
tenendo conto dei soggetti membri dell’ATS ivi operanti e, per quanto possibile, del numero di 
abitanti dell’ambito medesimo. 
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A seguito dell’applicazione dei criteri sopra indicati e della progettazione di dettaglio, il budget 
definitivo ad oggi è il seguente: 

 

PATTO SPORT INCLUSIVO SOCIALE "LA STAFFETTA 2022" 
PREVENTIVO BUDGET GESTIONALE 

  

AMBITO Costo totale 
Finanziamento 

richiesto 
Quota 

cofinanziamento 

COORDINAMENTO 
PROGETTO E SPESE DI 

GESTIONE 
€ 40.000,00 € 28.000,00 € 12.000,00 

GESTIONE RETI 
TERRITORIALI 

€ 17.142,86 € 12.000,00 € 5.142,86 

EVENTO INIZIALE € 11.428,57 € 8.000,00 € 3.428,57 

AZIONE TRASVERSALE 
COMUNICAZIONE 

€ 12.142,86 € 8.500,00 € 3.642,86 

AZIONE TRASVERSALE 
FORMAZIONE 

€ 4.571,43 € 3.200,00 € 1.371,43 

AZIONE TRASVERSALE 
BILANCIO SOCIALE 

VALUTAZIONE IMPATTO 
€ 6.071,43 € 4.250,00 € 1.821,43 

EVENTO CONCLUSIVO € 7.928,80 € 5.550,00 € 2.378,64 
  

Azioni di livello regionale (rif. p.to 2.4) 

Azione 1 € 227.834,32 € 159.484,32 € 68.350,42 

Azione 2 € 51.642,86 € 36.150,00 € 15.492,86 

Azione 3 € 21.428,57 € 15.000,00 € 6.428,57 

Azione 4 € 8.571,43 € 6.000,00 € 2.571,43 

Azione 5 € 15.714,29 € 11.000,00 € 4.714,29 

Azione 6 € 54.285,71 € 38.000,00 € 16.285,71 

Azione 7 € 28.670,00 € 19.000,00 € 9.670,00 

Azioni di livello territoriale 

Ambito 1 - IMPERIA € 105.728,32 € 73.870,86 € 31.857,46 

Ambito 2 - SAVONA € 151.689,00 € 105.538,00 € 46.151,00 

Ambito 3 - GENOVA € 410.640,50 € 285.715,82 € 124.924,68 

Ambito 4 - TIGULLIO € 96.642,86 € 67.600,00 € 29.042,86 

Ambito 5 – LA SPEZIA € 91.300,00 € 63.520,00 € 27.780,00 
  

TOTALE GENERALE € 1.363.434,07 € 950.379,00 € 413.055,07 
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4.3. Rendicontazione 

Tutti i soggetti facenti parte dell’ATS verranno adeguatamente formati dal capofila in merito alle 
modalità di rendicontazione entro il mese di maggio 2022; agli stessi verrà fornita apposita 
modulistica con le relative istruzioni per l’uso. 
La rendicontazione economica dovrà essere chiusa dai membri dell’ATS entro e non oltre il 31 
gennaio 2023 allo scopo di consentire al capofila la consegna della documentazione finale a 
Regione Liguria entro il termine concordato del 31 marzo 2023. 
 

4.4 Monitoraggio e valutazione 
Ogni azione progettuale potrà e dovrà essere monitorata in corso d’opera, grazie allo strumento del  
Calendario interattivo (ved 2.5.2) che consentirà in ogni momento di sapere quali iniziative saranno 
in corso, di verificarne i risultati e, se necessario, apportare i necessari correttivi in accordo con i 
soggetti proponenti. Il tutto con l’ausilio di strumenti di monitoraggio definiti e concordati con 
Regione Liguria e FTS. 
 
 

Genova, 30.03.2022 
       
        il Capofila dell’ATS 
         UISP Liguria APS 

       
 

 
 
 

 
All.1 –Schema riepilogativo azioni progettuali 

 
 
 
 
 
 
 
 


